
Riassunto: il testo è una lectio sulle letture della VI Domenica del Tempo Ordinario, con particolare 

attenzione alle Beatitudini secondo il Vangelo di Luca. 

La prima lettura (Geremia 17, 5-8) mette in guardia contro la fiducia esclusiva nelle proprie forze, 

invitando invece a confidare nel Signore per non essere come un tamerisco nella steppa, ma come 

un albero piantato lungo corsi d’acqua. Questo tema è ripreso anche nel Salmo 1 e nell'Apocalisse, 

sottolineando che chi confida in Dio porta frutto e guarigione. 

Il Vangelo di Luca presenta quattro Beatitudini accompagnate da quattro "Guai", a differenza della 

versione di Matteo. Gesù non esalta la povertà o la sofferenza, ma invita a guardare avanti con 

fiducia, perché Dio si prende cura dei suoi fedeli. Le Beatitudini sono per tutti e propongono un 

cambiamento di mentalità: la vera ricchezza sta nella condivisione e nella fiducia nel Signore. 

Il testo riflette anche sul ruolo del profeta, spesso perseguitato perché annuncia verità scomode. Si 

invita a discernere tra la vera persecuzione e le critiche dovute a comportamenti personali. Infine, si 

sottolinea l'importanza della preghiera e della meditazione sulla Parola di Dio per trasformare la 

propria vita e vedere il mondo con gli occhi della fede. 

Il messaggio finale è chiaro: la prospettiva umana può vedere solo perdite, ma dal punto di vista di 

Dio c'è sempre vittoria. 

 


